A Bagdad c'era un uomo molto povero.

«Signore, aiutami! Dimmi cosa fare!» La stessa notte, l'uomo fece un sogno.

Una voce sconosciuta gli diceva: «Va' in Egitto. Nel luogo tal dei tali c'è un tesoro nascosto.» Il poveruomo si svegliò, eccitato.

Senza esitare, partì subito per l'Egitto.

Ma, al confine, fu fermato dai poliziotti egiziani. Stavano cercando un ladro e pensavano si trattasse dell'uomo di Bagdad.

«Dovrai restare a disposizione finché non arriverà il derubato.».

Poiché la vittima tardava, le guardie cominciarono a interrogarlo.

«Perché sei venuto in Egitto?"

«Sono qui perché ho sognato che avrei trovato un tesoro.»

Un poliziotto disse: «Anch'io ho avuto un'esperienza simile. In sogno mi è apparsa una figura, indicandomi un certo luogo di Bagdad dove avrei trovato dei gioielli, o qualcosa del genere.» 

L'uomo di Bagdad s'interessò molto al racconto.

«E... che tipo di posto era?» «Non ricordo bene, forse all'ingresso della città. Sì, proprio così: la seconda casa dopo la porta maestra.» L'uomo di Bagdad era stupefatto.

Quell'uomo stava indicando la sua casa! Senza tradire l'emozione, rimase in silenzio. 

Finalmente il derubato arrivò. E si affrettò a discolpare l'uomo.

L'uomo di Bagdad lasciò il posto di blocco, e fece per avventurarsi in Egitto. Ma, dopo pochi passi, si fermò. Tornò a Bagdad, e, mentre rincasava, fu colto da uno strano presentimento.

Sentì che doveva rimuovere un certo mattone dal muro e...

Uno scrigno di monete d'oro gli cadde sulle ginocchia.

Era andato in Egitto a cercare ciò che aveva in casa!

